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                                    Delibera n 9 del 13/10/2008 
 
 
 
Oggetto:  Approvazione Disciplinare UVMD e UVMO 
 

LA CONFERENZA DEI SINDACI 
 
 

Con DGR 4588 del 28/12/2007 la regione del Veneto  ha approvato le linee di indirizzo per la 
definizione delle attività dell’UVMD e ha incaricato le Ulss della predisposizione in accordo 
con la Conferenza dei Sindaci di un apposito documento che stabilisca le modalità attuative 
a livello locale dell’organizzazione dell’UVMD per ciascuna area di intervento e del 
successivo invio del documento alla Direzione Regionale per i Servizi Sociali; 
 
Considerato che il documento “Disciplinare di funzionamento della UVMD e UVMO ” è stato 
presentato alla Conferenza dei Sindaci in data 11/07/2008 ottenendone l’approvazione e che 
tale documento innova rispetto al regolamento precedentemente datato 19 gennaio 2004; 
 
Considerato che la DGR regionale prevedeva l’adozione formale della Conferenza dei 
Sindaci, delle Amministrazioni comunali e degli enti e organismi che aderiscono al Piano di 
Zona, nonché la sottoposizione al parere dei Comitati aziendali dei MMG e PLS, che si 
allega; 
 
Considerato che nel frattempo sono state presentate dai Servizi tre proposte di  
emendamento al testo del Disciplinare la prima relativamente all’art. 37 Unità di 
valutazione ospedaliera UVMO (composizione e Compiti)” che senza mutare la sostanza 
dell’articolo integra l’ultimo comma dopo la parola personalizzato introducendo  “ed in 
particolare il coordinatore infermieristico della U.O. interessata”; la seconda relativamente 
all’art. 40 e in particolare sul preventivo coinvolgimento del medico curante da parte del SIL 
prima della seduta UVMD, pertanto il testo originale dell’articolo che recitava: “Fermo 
restando la composizione come indicato dall’art 7 parte generale deve essere integrata con 
la figura del responsabile del servizio integrazione lavorativa o delegato, e integrata in 
relazione allo specifico progetto da valutare e da un operatore del Dipartimento di Salute 
Mentale, dei SerD, dell’U.O. Disabili Adulti” viene così riformulato “Fermo restando la 
composizione come indicato dall’art. 7 parte generale, l’UVMD deve essere integrata con la 
figura del Responsabile del Servizio Integrazione Lavorativa o delegato, e integrata in 
relazione allo specifico progetto da valutare, da un operatore del Dipartimento di Salute 
mentale, dei SerD, dell’U.O. Disabili Adulti. 
Viste le procedure previste nella costruzione del progetto individualizzato a cura del SIL, che 
prevede il preventivo coinvolgimento e accettazione del progetto da parte del curante, della 
famiglia e della persona disabile, così come richiamato dalla DGRV 3787 del 20.12.2001, si 
dà per acquisito il parere favorevole da parte del curante alla presentazione del progetto da 
parte del SIL;  la terza all’articolo 16 del disciplinare che recitava: “la composizione 
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dell’UVMD prevista dall’art 7 e integrata dalla figura del neuropsichiatra infantile o psicologo 
del servizio Ulss competente e inoltre può essere integrata da altre figure professionali per 
quanto riguarda l’accesso ad interventi di integrazione scolastica si rinvia all’art 18” viene 
integrato dopo “si rinvia all’art. 18” con “con la precisazione che la figura dell’assistente 
sociale del comune è necessaria qualora siano previsti interventi di accudienza scolastica” e 
di conseguenza viene modificato il disciplinare allegato n. 3 pag. 25 punto 7; 

Considerato che il recepimento con atto formale da parte delle amministrazioni comunali e 
degli enti gestori comporta un complesso iter per l’adozione dello stesso e considerato 
peraltro che il Disciplinare costituisce uno strumento di lavoro indispensabile per i servizi; 
 
Considerato quindi opportuno procedere con l’adozione da parte della Conferenza dei 
Sindaci del documento  come strumento di lavoro e nel contempo formalizzare, in accordo 
con l’azienda Aulss, un quesito alla Direzione regionale per i servizi Sociali in merito 
all’interpretazione autentica della parte dell’allegato alla DGR che prevede appunto 
l’adozione formale; 
 
Considerato che le proposte di emendamento non cambiano nella sostanza il contenuto 
degli articoli e non incidono sul documento nel suo complesso  
 

 
 

DELIBERA 
 
 

1. Di procedere con l’adozione del disciplinare come strumento di lavoro per i servizi 
nelle more del parere regionale come specificato in premessa;  
 

2. Di prendere atto che ciascuna amministrazione Comunale e l’Azienda Aulss 12 
provvederanno a inviare formalmente ai propri servizi e ai soggetti che aderiscono al 
Piano di Zona il documento allegato al presente atto. 
 
 
 
 

 
 
 
Il Presidente Conferenza dei Sindaci 
Assessore Sandro Simionato 
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